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Il Distretto rappresenta il livello di governo territoriale per l’avvio, per il corretto 

svolgimento del processo valutativo e della conseguente definizione del 

progetto individuale, per la sua sostenibilità e per il suo monitoraggio nel tempo. 

Nell’impostazione degli interventi socio - sanitari da attivare è fondamentale 

l’analisi del bisogno che deve condurre, nell’ambito di un percorso condiviso con 

la persone e/o la sua famiglia, ad una elaborazione operativa che accolga, non 

solo le limitazioni, ma soprattutto le potenzialità del soggetto richiedente e del 

suo contesto di vita.

PRESA IN CARICO OSPEDALIERA DELLE PERSONE CON 

DISABILITÀ

Il modello DAMA (Disabled Advanced Medical Assistance) si fonda su 

un’organizzazione integrata dei percorsi di cura, capace di rispondere in modo 

mirato ai bisogni clinici, relazionali e assistenziali delle persone con disabilità, 

valorizzando le competenze già presenti all’interno delle strutture sanitarie. 

Attraverso l’interazione tra diverse figure professionali, familiari e caregiver, 

viene costruito un percorso di assistenza personalizzato, che tiene conto delle 

specificità di ciascun individuo e si traduce in interventi concreti di accesso 

facilitato, accoglienza dedicata e presa in carico continuativa.

A livello nazionale, il modello DAMA è oggetto di un tavolo interministeriale, 

promosso dal Ministero per le Disabilità in collaborazione con altri dicasteri, 

finalizzato alla definizione di un modello organizzativo uniforme da estendere a 

tutte le strutture sanitarie. L’obiettivo è quello di trasformare il DAMA in uno 

standard operativo per l’assistenza ospedaliera alle persone con disabilità, 

promuovendone l’adozione su scala nazionale.
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Sarà inoltre migliorata la fase di transizione per il passaggio delle persone assistite dall’ambito neuropsichiatrico 

in età evolutiva verso le forme di presa in carico dei servizi per l’adulto in una logica di continuità assistenziale.

Anche la Regione Piemonte intende promuovere l’applicazione del modello DAMA, integrandolo nella propria rete 

ospedaliera e favorendo la diffusione di percorsi dedicati che riducano i tempi di attesa, migliorino la qualità 

dell’accoglienza e garantiscano una presa in carico efficace e continuativa.

L’adozione del modello DAMA costituisce, dunque, una leva strategica per il 

rafforzamento di una sanità realmente inclusiva, in grado di garantire eguaglianza 

sostanziale nell’accesso e nella fruizione dei servizi sanitari.


